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Le immagini più belle
dall’Italia e dalmondo
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Cittadinanza a Englaro
Il Pdl lascia l’aula consiliare

AnGra Preziosi
Fine Jewellery

Milano

Comunicare con un gioiello è

possibile.

AnGra Preziosi esprime la propria

sensibilità artistica facendo vivere

le gemme e realizzando gioielli

unici da sogno.

La straordinaria Collezione

“The beauties of the Univers”

Vi aspetta nelle migliori gioiellerie.

Un design sofisticato per un

pubblico esigente.

info@angrapreziosi.it

SINDACALE

Epifani: sabato tutti in piazza
contro la rassegnazione

LA PENA

E

LACULTURA

SCRITTORE

F
ra i princìpi costituziona-
li dei quali si parla sem-
pre meno c’è anche quel-
lo prescritto dall’art. 27,

secondo il quale la pena, oltre che
a reprimere, serve a riscattare. Si
tratta, in linea generale, di offrire
ai condannati, a tutti i condanna-
ti, opportunità di reinserimento,
attraverso offerte di istruzione, la-
voro, interventi rieducativi indivi-
duali e mirati. A tutto questo si af-
fiancano le misure alternative alla
detenzione, pensate, da un lato,
per non lasciare al carcere il mono-
polio nel controllo della devianza;
dall’altro, per facilitare l’ineludibi-
le ritorno alla libertà di chi espia
una pena. Il disegno costituziona-
le è articolato e complesso, e lonta-
no dalla propaganda corrente sul-
la cosiddetta «certezza della pe-
na». Di questo rischiamo di dover
parlare al passato, travolti dall’ac-
celerazione che recenti provvedi-
menti, dettati dalla pervasiva os-
sessione per la sicurezza, hanno
imposto al sistema. Fra quanti resi-
stono alla marea, vanno annovera-
ti quegli enti, associazioni (come
«A Roma insieme»), rappresentan-
ti delle istituzioni e volontari che,
fra l’ottobre 2007 e il luglio 2008,
hanno organizzato e gestito nel
carcere romano di Rebibbia Nuo-
vo Complesso un laboratorio di
lettura e scrittura i cui risultati so-
no ora raccolti nel volume «Attimi
che cambiano la vita», a cura di Lu-
ciana Scarcia (Sinnos Editore).
Una lettura istruttiva (oltre il valo-
re intrinseco di qualche racconto
particolarmente riuscito) perché
dimostra, una volta di più, quali
esiti positivi possano scaturire dal
binomio cultura/devianza. Un’ini-
ziativa certamente, e nobilmente,
minoritaria: ma non per ciò stesso
perdente. E uno stimolo a battersi
per un’inversione di tendenza che
non riposa solo nei sogni di «ani-
me belle» da liquidare con com-
passionevoli sorrisetti, ma che po-
trebbe giovare alla collettività nel
suo insieme. E, last but not least,
alla spesa pubblica. ❖

Giancarlo
De Cataldo

www.unita.it

VOCI

D’AUTORE

www.unita.it
Martedì 31 Marzo 2009


